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Questa giornata ha lo scopo di fare il punto sull’informazione scientifica e 
sul ruolo del bibliotecario individuando delle linee di sviluppo per il futuro.

Vogliamo trarre spunto dalle attività di Luigina Lazzari, una collega ed 
amica per molti di noi ma soprattutto un professionista  nel mondo della 
comunicazione scientifica

I l Prof. F. Clementi, Direttore del Sistema Bibliotecario delle Biblioteche Lombarde (2004)

…voglio però ricordare con voi Luigina, nel pieno delle sue forze ed entusiaste 
energie. 
Essa con noi ha progettato fin dall’inizio e poi avviato nella sua veste definitiva il 
progetto SBBL dedicandovi molta  professionalità e prodigandosi con intelligenza e 
cuore, senza farlo pesare … anzi trainando i più dubbiosi. 
Abbiamo nel cuore e presente la luce dei suoi occhi quando ha inaugurato l’ultima 
sua realizzazione, la nuova  Biblioteca dello Zooprofilattico, alla quale aveva 
dedicato tutta la sua vita.
In SBBL rimarrà a lungo presente con le sue realizzazioni, ma ci mancheranno i 
suoi consigli preziosi, la sua serietà nel fare le cose e la sua disponibilità.



Per iniziare a parlare dell'evoluzione dell'informazione scientifica nel 
Sistema Sanitario Nazionale alla luce del lavoro di Luigina Lazzari è
necessario presentare brevemente la sua storia professionale

*

Personale della Biblioteca dell'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Brescia. Al centro L. Lazzari



Vediamo più da vicino la sua storia



Luigina è stato un vero personaggio nel mondo delle biblioteche 
biomediche italiane ed ha avuto intuizioni che hanno aperto nuove strade 
nell'attività informativa degli Enti di ricerca nel settore sanitario.

Per cortese concessione famiglia Lazzari



Era la Responsabile del Servizio Bibliografico dell'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia ed Emilia Romagna

Aveva curato anche l'aspetto diffusivo delle informazioni scientifiche in 
qualità di Segretaria e membro del Comitato di Redazione della rivista 
"Selezione Veterinaria“ (1960-2000) 

E membro di Associazioni e Società Scientifiche:

� Associazione Italiana Bibliotecari (AIB)
� European Association for Health 

Information and Librarie (EAHIL)
� European Veterinary Library Group 

(EVLG)
� GIDIF /RBM



Nel corso della sua attività, Luigina ebbe diversi gli incarichi di 
catalogazione e coordinamento, nelle funzioni tipiche del Bibliotecario 
scientifico

� Membro del Comitato di Gestione del Sistema 
Bibliotecario 
Biomedico Lombardo quale esperto in materia di 
organizzazione, gestione, catalogazione 
biblioteche biomediche; 
Coordinatrice e autority del "Catalogo collettivo 
dei periodici delle Biblioteche Biomediche
Bresciane"

Si preoccupò di rendere possibile il travaso di 
dati da SBBL ad ACNP

� Coordinatrice delle Biblioteche degli II.ZZ.SS
(1995)

� Coordinatrice Bibliosan nella realizzazione del 
catalogo colletivo



Come Bibliotecaria curò sempre e con grande attenzione la ricerca, quale 
momento di approfondimento per seguire l'evoluzione del proprio settore

In questo ebbe un ruolo determinante in diversi Progetti:

� Progetto Ministeriale IZS LE 0031/99 per la 
“Costituzione di una banca dati sul pubblicato 
periodico biomedico in Italia”

� Progetto Ministeriale IZS UM008/99 -
“Legislazione comunitaria, statale e regionale in 
materia di sanità pubblica veterinaria”

� Progetto di ricerca finalizzata Ministero della 
Salute “Bibliosan”

L’importanza di una banca dati sul pubblicato biome dico italiano veniva riassunta da Luigina in questo modo:
“… a fronte di oltre 1100 testate biomediche pubblicate il 40% è indicizzata dalle più importanti banche dati
Biomediche, questa percentuale si riduce ulteriormente se si considerano le sole riviste attive e quelle indicizzate 
come hard cover. Ciò significa che in un mondo in cui si parla di globalizzazione la produzione scientifica
testimoniata su rivise italiane ha una diffusione ancora locale.” Brescia 2004



Particolare attenzione alla innovazione tecnologica

1986 acquisto  di uno dei primi lettori di CD ROM
(fra i primi in Italia insieme alla Biblioteca Apostolica Vaticana)

Ebbe, per prima, l’idea di un servizio che rendesse possibile per l’utente 
accedere al full text delle citazioni di PubMed, attraverso Nilde, 
valorizzando il lavoro della biblioteca e rendendo più semplice il 
recupero dell’informazione



In qualità di Docente curò 
anche la formazione per i 
colleghi e agli utenti dei 
servizi bibliografici

� Corsi Annuali Scuola per la Ricerca Scientifica 
"Bibliografia” - "Ricerca scientifica su repertori e banche 
dati"

� Corso introduttivo alla gestione di una biblioteca 
biomedica - Istituto Mario Negri - Milano - "La biblioteca 
biomedica: tipologia del patrimonio bibliografico e 
documentario, gli utenti, le funzioni, i servizi"

� Corso di catalogazione e creazione di data base - SERT 
Montichiari

� Corsi Annuali Scuola di Specializzazione in Patologia 
suina – “Bibliografia - Citazione bibliografica e standard 
più in uso nell’ambito scientifico – Banche dati: CAB, 
ASFA, ANAB, ScienceDirect, Medline, Embase”

� Corso di formazione per i referenti del Sistema 
Bibliotecario Biomedico Lombardo SBBL – IREF

� “Le banche dati fornite da SilverPlatter (CAB, ASFA, 
ANAB, MEDLINE)” - presso gli Istituti Zooprofilattici

� Numerosi incontri con gli utenti finali di SBBL sull'utilizzo 
di banche dati scientifiche e ricerca di informazione in 
Internet

� Corsi ECM sull’informazione biomedica in Internet 
presso l’Istituto Zooprofilattico di Palermo



Conclusioni e tentativo di sintesi



L’esempio di Luigina porta ad enfatizzare quattro punti rilevanti:

(1) Concezione delle biblioteche come rete (condivisione del sapere
fra bibliotecari)

(2) Importanza della continuing education per la formazione degli 
utenti e dei bibliotecari

(3) Qualificazione del bibliotecario attraverso l’attività di ricerca

(4) Avanzamento tecnologico della biblioteca

Questi punti ancora rappresentano aspetti 
centrali nel nostro lavoro Dobbiamo essere 
coscienti che l’esempio di ciò a cui Luigina dava 
importanza, può servirci per progettare, con 
identico spirito, il futuro.



ACKNOWLEDGMENTS

Si ringraziano:

� Il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali;

� Gli amici e colleghi di Luigina per 
l’impegno speso nella organizzazione di 
questa giornata;

� Margherita Franceschini;

� Mirko Bacchiorri;

� Raoul Ciappelloni.


